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FREGONA
«Dopo  sei  bellissimi  anni  –  

sottolinea la famiglia Covre - si 
conclude questa nostra meravi-
gliosa avventura di gestione del 
rifugio “Città  di  Vittorio Vene-
to”».  Scelte  di  vita  diverse,  la  
pensione  per  papà  Noello  e  
un’altra professione in linea con 
gli studi universitari per la figlia 
Francesca, hanno spinto la fami-
glia Covre a non prorogare, alla 
scadenza  del  contratto  a  suo  
tempo stipulato con il Comune 
di Fregona proprietario del rifu-
gio, la gestione della struttura ri-
cettiva sulla sommità del Pizzoc. 
E a inizio novembre, a conclusio-
ne della stagionalità di apertura 
del rifugio, c’è stata anche l’occa-
sione per le tante persone che in 
questi anni avevano conosciuto 
i gestori per salutarli. Ieri, gli or-
mai ex gestori hanno incontrato 
il  sindaco,  Giacomo  De  Luca  
che, fino all’ultimo, ha sperato 
in un proseguo della famiglia Co-
vre nella gestione del rifugio. 

LA DECISIONE
«Purtroppo Noello Covre mi  

ha confermato che lascia,  non 
perché le cose vadano male, an-
zi: gli ultimi due anni sono stati 
molto fruttosi. Lascia per motivi 
famigliari e mi ha ribadito il suo 
dispiacere. E questo dispiace – 
sottolinea De Luca – perché la lo-
ro è stata un’ottima gestione del 
rifugio e tutti ne hanno parlato 
sempre bene. Ora come Comu-
ne procederemo a pubblicare il 
nuovo bando per la gestione del 
rifugio. Covre mi ha promesso 
che mi darà una mano a trovare 

un nuovo gestore». I precedenti 
bandi non sono mai andati de-
serti, ma le difficoltà di gestione 
di  una  struttura  a  quota  1.565 
metri non mancano, soprattutto 
se qui non arriva né la rete idri-
ca, né la rete elettrica.

GLI INTERVENTI
«Acqua  ed  energia  elettrica  

sono i due grossi problemi che 
vanno risolti se vogliamo svilup-
pare il  turismo in quest’area – 
sottolinea il sindaco di Fregona - 
La scelta, una quindicina di anni 
fa, di acquisire dall’Italcementi 
quell’immobile  e  i  77  ettari  di  
terreno attorno si è dimostrata 
azzeccata: lo testimonia la tanta 
gente che sale qui, ogni stagione 
dell’anno. Ora ci attiveremo per 
capire se c’è un bando per porta-
re l’acqua fin quassù sfruttando 
la rete che già serve la piana del 
Cansiglio  e  i  villaggi  cimbri.  
Quanto all’energia elettrica, da-
remo invece corso a un potenzia-
mento dei pannelli fotovoltaici  
presenti sulla struttura e posi-
zionati da Savno quando ero pre-
sidente».  Il  rifugio,  già  di  pro-
prietà dell’Italcementi, poi pas-
sato  in  uso  all’esercito,  quindi  
nuovamente ad Italcementi, era 
stato acquistato dal Comune di 
Fregona durante i primi manda-
ti del sindaco De Luca. «L’abbia-
mo acquistato con l’aiuto della 
Regione, fatto dei lavori, messo 
a posto la strada – ricorda oggi -. 
Una scelta più che mai azzecca-
ta: 77 ettari che vogliamo possa-
no essere usufruiti  dalla gente 
dando una nuova  vocazione  a  
quello che era diventato un sito 
militare». 

Claudia Borsoi 
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VITTORIO VENETO 
La storia della produzione 

di energia idroelettrica nel si-
stema  Piave-Cellina-Liven-
za, dall’Unità d’Italia a oggi, è 
al centro della nuova mostra 
“Montagne di luce, lo sfrutta-
mento energetico dell’acqua 
tra Venezia e i Monti Pallidi 
1889-1963”  che  da  sabato  
(inaugurazione alle 10) viene 
ospitata a palazzo Todesco, a 
Serravalle. L’iniziativa, che è 
parte del programma di  ri-
cerca e divulgazione “Dolo-
miti, metamorfosi di un pae-
saggio” gestito dalle Univer-
sità di Padova e di Udine in 
collaborazione con il proget-
to “mu.ri museo diffuso re-
gionale  dell’ingegneria”  e  
con altri partner pubblici e 
privati,  promuove  la  cono-
scenza del paesaggio dolomi-
tico e delle sue trasformazio-
ni nel tempo riscoprendo il 
valore  delle  infrastrutture  
quali testimonianze storiche 
del rapporto tra uomo e na-
tura. In apertura un modello 
originale in scala 1:85 della 
diga del Vajont, realizzato da 
ISMES  alla  fine  degli  anni  
‘50.  Accanto  ad  esso,  nella  
medesima scala, un modello 
del campanile di San Marco 
di Venezia,  con lo scopo di 
far  percepire  immediata-
mente  ai  visitatori  l’impo-
nenza della diga. Al piano su-
periore 30 pannelli arricchi-
ti  da  foto,  mappe  e  grafici  
raccontano,  in un percorso 
che si snoda tra spazio e tem-
po,  le  tappe  fondamentali  
della storia del sistema Pia-
ve-Cellina-Livenza. A chiusu-
ra una riflessione sul futuro 
della montagna in un’epoca 
caratterizzata  da  una  cre-
scente scarsità di risorse idri-
che, in cui l’acqua è l’elemen-
to intorno al quale si gioca la 
sopravvivenza  dell’uomo  e  
di molte specie animali e ve-
getali. La mostra, ad ingres-
so gratuito, sarà aperta tutti i 
sabati e le domeniche (10-12 
e  15-19)  fino  al  12  gennaio.  
(cb)
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(cb) I ladri sono saliti a 
Fregona. Ad Osigo, sabato sera, 
è stato registrato un tentativo 
di intrusione in un’abitazione 
della frazione al confine con 
Montaner di Sarmede. Ignoti 
hanno tentato di scassinare la 
porta di ingresso della casa 
posta in luogo isolato, senza 
però riuscirci. E i proprietari 
hanno potuto solo constatare 
l’accaduto a cose fatte. Si 
tratterebbe di un episodio 
isolato e tra i residenti della 
frazione nessuno avrebbe visto 
nulla in quelle ore. Ha portato 
all’attenzione anche questo 
episodio, e le preoccupazioni 
dei suoi concittadini, il sindaco 
di Fregona, Giacomo De Luca, 
incontrando ieri mattina i 

carabinieri, impegnati in 
questo periodo in un 
potenziato controllo del 
territorio bersagliato dai ladri. 
«La situazione è esasperante, 
ma le forze dell’ordine 
sarebbero sulla buona strada 
per assicurare alla giustizia 
alcuni di questi malviventi – 
afferma De Luca -. Nei prossimi 
mesi contiamo anche di dotare 
il nostro territorio, finalmente, 
di una serie di telecamere. Il 
progetto è della precedente 
amministrazione e noi lo 
portiamo avanti, 
convintamente. Abbiamo 
partecipato ad un bando 
regionale e, dopo un 
ripescaggio, siamo in 
graduatoria: attesi 120mila 

euro. Appena avremo l’ok, 
procederemo con i lavori. Le 
telecamere saranno 
posizionate nei punti strategici 
del paese, dalle vie d’accesso 
alle piazze, dalle chiese alle 
grotte del Caglieron. Vigili non 
ne abbiamo per presidiare il 
territorio (da agosto anche 
l’unico agente di polizia locale 
qui in servizio ha lasciato 
Fregona per l’impiego in un 
altro Comune ndr): dunque, 
dobbiamo contare solo sulle 
telecamere per scoraggiare i 
ladri». Entro la prossima estate 
il sindaco De Luca punta a 
rendere videosorvegliato il 
comune di Fregona.
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` La famiglia Covre saluta, nuovo bando del
Comune. «Porteremo qui acqua e corrente»

L’energia
idroelettrica
nella mostra
a Serravalle

CAPPELLA MAGGIORE 
È Marco Garbelotto il cam-

pione italiano 2024 del GT3isti 
Challenge, gran prix dedicato 
ai  possessori  di  Porsche  GT  
stradali e Race Cup. Pilota e e 
Ceo del Parchettificio Garbelot-
to di  Cappella Maggiore,  non 
solo si è conquistato il primo 
posto, ma è stato coronato an-
che come pilota più giovane di 
tutta la competizione. «Non ho 
molte parole in merito a que-
sto  indimenticabile  weekend  
appena trascorso, non ho anco-
ra realizzato quanto è successo 
- racconta Garbelotto - ma vo-
glio  ringraziare  tutti  coloro  
che mi hanno permesso di arri-
vare a questo importante risul-
tato».

La  stagione  di  quest’anno  
del  GT3isti  Challenge,  dopo  
aver toccato i circuiti più belli 
d’Italia e dell'Austria, si è con-
clusa lo scorso fine settimana 
al Round 6 nell’Autodromo En-
zo e Dino Ferrari di Imola, do-
ve  il  Garbelotto  ha  trionfato  
con  la  sua  Porsche  modello  
GT3 Cup 3.8 460CV con una te-
nacia  che  ha  superato  ogni  
aspettativa e nonostante la sua 
vettura fosse meno potente ri-
spetto ad altre in competizio-
ne. Sulla divisa e in pista, Gar-
belotto ha voluto esporre con 
orgoglio anche il marchio Cli-
pUp System®, un sistema di po-
sa dei pavimenti in legno da lui 
brevettato, a incastro, sosteni-
bile e interamente riciclabile. Il 
Palchettificio  Garbelotto  di  
Cappella  Maggiore  ha  vinto,  

grazie a questa innovazione, il 
premio  Domotex  Innovation.  
A fine gara, il campione italia-
no ha voluto esprimere la pro-
pria gratitudine a tutti coloro 
che lo hanno appoggiato, den-
tro e fuori alla pista.

LA DEDICA
«Alla  mia  splendida  fami-

glia,  dai  miei  genitori,  a  mia  
moglie e ai miei figli Azzurra e 
Lamberto, ai miei amici che in 
ogni occasione ci sono stati, ai 
miei sponsor che sono ormai 
una  famiglia  e  infine  al  mio  
meccanico Michele che mi ha 
preparato una macchina ecce-
zionale - continua Marco Gar-
belotto - Tutti voi mi avete per-
messo di arrivare fino a qui».

«Marco  ha  dimostrato  che  
talento, tecnica e determinazio-

ne possono superare ogni osta-
colo" - hanno scritto dalla pagi-
na Instagram di Pavimenti Gar-
belotto - "Congratulazioni Mar-
co, per questo storico risulta-
to!". 

SERATA DI GRAN GALA
La commemorazione si ter-

rà durante una serata di gran 
gala  al  Porsche  Experience  
Center di Franciacorta, dove al 
giovane  imprenditore  Marco  
Garbelotto verrà consegnato il 
meritato premio del gran prix 
in una prestiosa atmosfera. Il 
Ceo del parchettificio di Cap-
pella  Maggiore  ha  concluso  
con una promessa per il prossi-
mo  anno:  «Ci  vediamo  nel  
2025… ancora più forti!». 

Marta Dal Bianco
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Vittorio
Veneto

IL SINDACO DE LUCA
«Se ne vanno per motivi
personali, ma l’attività va
molto bene: ci daranno una
mano a trovare qualcuno»

I gestori
del rifugio
sul Pizzoc:
«Lasciamo»

IN PENSIONE Noello Covre all’interno del rifugio nella foto sotto; nel tondo Giacomo De Luca

Tentato furto a Osigo: «Arrivano le telecamere»
Fregona 

Garbellotto trionfa con la Porsche Gt: è campione tricolore

LA VITTORIA Marco Garbelotto, ceo del Parchettificio Garbellotto è 
il più giovane pilota a conquistare il titolo nel Gt3isti Challenge
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